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PAR. NP.001 - Pareti  di  tamponamento  composte  da  orditura  metallica  in acciaio ad elevata resistenza alla corrosione MgZ e da un rivestimento con lastre per esterno/interno con orditura    doppia.  Il  rivestimento  sarà costituito  da  uno  strato  in  lastre  di
fibrocemento  in  combinazione  con strati  di  lastre  in  gesso  rivestito  posizionate  all’  interno  della  parete. La parte esterna della parete verrà realizzata con pannelli coibentati, di primaria ditta nazionale, ad elevato potere coibentante autoestinguente disposte
con effetto architettonico a nastro orizzontale. Sia la parte interna che quella esterna della parete verrà fissata mediante viti autoforanti ed autofilettanti su orditura metallica, appositamente predisposta e collegata agli elementi portanti dell’edificio .
La  stratificazione  delle  pareti , dimensionata  in  funzione  delle  prestazioni  in relazione alla statica, l’igrotermia, l’acustica e la protezione dal fuoco, presenta l’intercapedine  realizzata  dalle  orditure , in cui sono  inseriti  materiali  isolanti  per conferire più alte
prestazioni di isolamento termico ed acustico. Trovano idoneo alloggiamento nelle intercapedini anche le installazioni impiantisti-che elettriche, sanitarie, etc. E’ necessario realizzare giunti di dilatazione di 15-20 mm ogni 12 m di lunghezza ed  altezza  della  parete.
Per  la  realizzazione  di  pareti  di  tamponamento  esterne  si è  preferito  disporre  due  orditure  separate  parallele,  adiacenti  e  distaccate,  per  migliorare  le  prestazioni  e  abbattere i ponti termici ed acustici. Le  pareti, su edificio pluri impalcato, saranno
costituite dall’interno verso l’esterno con: Lastre in cemento rinforzato con rete di armatura sulle due superfici, leggere, facilmente lavorabili, adatte per impieghi in ambienti esterni/interni. Orditure in acciaio, zincato a norma UNI EN 14195 per supporto delle lastre,
rivestito con una soluzione solida di Magnesio e Zinco ad elevata resistenza alla corrosione. Viti speciali resistenti alla corrosione categoria C4 - EN ISO 12944. Nastro di rinforzo sui giunti tra le lastre, resistente agli alcali. Stuccatura con stucco in polvere a base
cementizia per la sigillatura dei giunti in ambiente esterno. Rete in fibra di vetro resistente agli alcali, di rinforzo per rasatura. Stucco microfiltrato in polvere a base cementizia per la stuccatura e la rasatura delle lastre in a mbiente esterno. Tessuto permeabile al
vapore da posizionare, all’interno delle pareti, sull’orditura metallica prima della posa delle lastre, quale barriera all’acqua. Lastre in gesso rivestito accoppiate con un pannello in poliuretano, accoppiato su entrambe le facce con  carta. Parete esterna con pannelli
coibentati, di primaria ditta nazionale, ad elevato potere coibentante autoestinguente, preverniciato in colore commerciale, composto da lamiera esterna liscia in acciaio, lamiera interna micronervata colore bianco e poliuretano espanso intermedio, avente lo spessore di
80 mm. Completo di gruppi per il fissaggio a scomparsa su orditura metallica.  Le lamiere vengono ricavate da laminati d’acciaio zincato Sendzimir conforme alle norme UNI 5753 e preverniciata con procedimento Coil Coating (processo continuo con spessore sul lato in
vista di 5 ÷ 7 microns di primer e 20 microns di vernice). L’installazione dovrà eseguirsi con personale qualificato dotato di appositi mezzi di sollevamento e di tutto l’equipaggiamento previsto dalle norme in vigore in materia di sicurezza sul lavoro.

 Pittura Minerale  - PR.E.2120.70B
 Rasante Minerale - PR.E.1630.40.A
 Intonaco Premiscelato - PR.E.1630.10.A
 Cemento Armato - Esistente
 Intonaco Premiscelato - PR.E.1630.10.A
 Rasante Minerale - PR.E.1630.40.A
 Pittura Minerale  - PR.E.2120.70B

 Pittura Minerale  - PR.E.2120.70B
 Rasante Minerale - PR.E.1630.40.A
 Intonaco Premiscelato - PR.E.1630.10.A
 Cemento Armato - Esistente
 Intonaco Premiscelato - PR.E.1630.10.A
 Rasante Minerale - PR.E.1630.40.A
 Pittura Minerale  - PR.E.2120.70B

Scossalina in alluminio s: 8/10 svil.: 100 cm - PR.E.1170.40.d-b

Scossalina in alluminio s: 8/10 svil.: 90 cm - PR.E.1170.40.d-b Scossalina in alluminio s: 8/10 svil.: 90 cm - PR.E.1170.40.d-b

PR.E.1880.80.a - Facciata continua in alluminio a taglio termico del tipo "montanti e traverse", con trattamento superficiale di ossidazione anodica di colore naturale satinato dello spessore da 15 a 18 micron. La sezione in vista interna ed esterna sarà
di 50 mm e con profondità variabile da 50 a 200 mm in funzione ai calcoli statici, secondo le normative vigenti, ed alle dimensioni modulari della facciata. Realizzata con profilati estrusi in lega d'alluminio rispondenti alla normativa EN AW 6060 UNI-EN
573-3 e stato fisico T5; con spessore nominale nella parte tubolare strutturale, non inferiore a 2.5 mm, adatti all'ossidazione anodica ed alla verniciatura superficiale. Il fissaggio delle traverse ai montanti avverrà tramite cavallotti e inserto in zama il
quale permette il fissaggio con due viti e la canalizzazione dell’acqua di condensa nel montante; con l'aggiunta di un fondello di contorno posto alla testa della traversa, consentirà una corretta dilatazione termica esente da fastidiosi scricchiolii. I
montanti saranno fissati alla struttura portante dell'edificio mediante staffe che ne consentiranno il movimento nelle tre direzioni cartesiane con tolleranza da +20 mm a -20 mm sulle strutture dell' edificio. Appositi cannotti, in alluminio, collaboreranno
all'ancoraggio dei montanti alla struttura portante consentendo il perfetto allineamento tra di loro e permettendo la continuità statica nei giunti di dilatazione. Il taglio termico e bloccaggio dei tamponamenti di facciata sarà garantito da barrette in
materiale isolante, incastrabili a scatto tra di loro, da un minimo di 9 mm. sino ad un massimo di 40 mm ed oltre, consentiranno di poter realizzare un taglio termico tra gli elementi interni e quelli esterni della struttura di facciata, permettendo di poter
inserire tamponamenti con escursioni che andranno da un minimo di 10 mm. sino ad un massimo di 43 mm. ed oltre nel caso del vetro qesto dovrà avere uno spessore adeguato alle dimensioni e all’uso e dovrà essere calcolato secondo la norma UNI
7143 di cui alla sezione PR.E.20. Il bloccaggio dei tamponamenti avverrà tramite un pressore asolato in alluminio che serrerà, tramite viti autofilettanti in acciaio inox di diverse lunghezze gli stessi ai profilati di struttura. Le guarnizioni in EPDM, di diverse
dimensioni, si interporranno, sia all'interno che all'esterno, tra i profilati in alluminio ed i tamponamenti. Copertine a scatto, di diversa foggia e profondità tra montanti e traverse, maschereranno alla vista le viti di fissaggio. Eventuali infiltrazioni d'acqua
o creazione di condensa verranno evacuate all'esterno direttamente da asole praticate sui pressori e copertine orizzontali oppure attraverso i montanti. Gli accessori saranno originali del sistema, sia per le parti fisse che per quelle apribili. I sigillanti
utilizzati dovranno garantire alla facciata le prestazioni di permeabilità all'aria, tenuta all'acqua, tenuta alla polvere, isolamento termoacustico ed essere compatibili con i materiali con cui verranno in contatto e conformi alle norme di riferimento per lo
specifico materiale utilizzato. La facciata sarà almeno di classe di permeabilità all'aria AE750, secondo norma EN 12152. Qualora la facciata continua comprenda anche parti apribili, queste saranno di classe di permeabilità all'aria 4 secondo norma UNI
EN 12207. La di classe di tenuta all'acqua sarà almeno RE750 secondo norma UNI EN 12154. La resistenza al vento dovrà essere in grado di resistere in modo adeguato alla spinta del vento di progetto (carico di servizio), applicata sia in pressione che in
depressione, e dovrà essere in grado di trasferire completamente tale azione alla struttura portante dell'edificio per mezzo di idonei vincoli di ancoraggio. Il carico di vento di progetto dovrà essere determinato in accordo con quanto indicato dalla norma
EN 13116 La facciata continua dovrà avere una trasmittanza termica media complessiva U, non superiore a 2.2 W/m2K calcolata secondo il procedimento indicato dal progetto di norma prEN 13947 Curtain walling Facciata continua in alluminio a taglio
termico del tipo "montanti e traverse".

ED
IF

IC
IO

 N
O

N
 O

G
G

ET
TO

 D
I I

N
TE

R
VE

N
TO

1 Prospetto Ovest 1:50
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